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QUELLA LUCE CHE TRASFORMA
I  vescovi  cubani  per l ’Anno del la fede

L’AVANA ,  7.«Cristo è la luce che i l lumina le nazioni»:  s ’ int i to la così  i l  messaggio
che l ’episcopato cubano dedica al l ’Anno del la fede. Un documento tut to or ientato a
valor izzare,  nel  contesto complesso del l ’ isola caraibica,  le indicazioni  d i  Benedetto XVI
per un approfondimento dei  contenut i  del la fede, a c inquant ’anni  dal l ’apertura del  conci l io
Vat icano I I .  I  presul i  cubani  lo fanno soprat tut to r ichiamando al la memoria due straordinar i
avveniment i  che nel  Paese hanno carat ter izzato i l  2012: la grande partecipazione popolare
al le celebrazioni  per i l  quarto centenar io del la presenza del la miracolosa immagine del la
Virgen de la Car idad del  Cobre;  la v is i ta compiuta propr io per l ’o ccasione dal  Pontef ice
(26-29 marzo).  In ta le prospett iva,  i  vescovi  chiedono ai  fedel i  d i  approfondire quegl i
insegnament i  che «i l  Papa ci  ha lasciato come un tesoro prezioso per tut t i  i  cubani».  I
presul i  sot to l ineano che i l  Santo Padre ha r icordato al  popolo di  Dio che «i l  progresso
del la società è raggiunto at t raverso una trasformazione nel  cuore» e che «la cr is i  del
mondo di  oggi  ha la sua or ig ine nel l ’assenza di  r i fer iment i  et ic i ,  s ia nel  pensiero s ia
nel  comportamento del le persone». In sostanza, Cuba e i l  mondo hanno bisogno di
«cambiament i»,  ma questo sarà possibi le solo se ognuno sarà in grado di  abbracciare la
ver i tà e di  seguire i l  sent iero del l ’amore, del la r iconci l iazione e del la f raterni tà.  Inol t re,
«per questo indispensabi le r innovamento del la società fondata sul l ’et ica,  i l  Santo Padre
nel la messa celebrata a Sant iago de Cuba ci  ha chiesto,  soprat tut to,  d i  prenderci  cura
del la famigl ia,  valor izzando la fedel tà nel  matr imonio e r ispettando la v i ta umana f in
dai  suoi  in iz i  nel  grembo materno». Infat t i  la stabi l i tà e i l  benessere del la famigl ia sono
«essenzial i  per i l  r innovamento del la società». Nei  suoi  insegnament i ,  i l  Papa ha anche
sottol ineato l ’ importanza del l ’educazione del le nuove generazioni ,  toccando un argomento
«a lungo agognato dal la Chiesa cattol ica a Cuba r iguardo la possibi l i tà di  contr ibuire al la
formazione del le persone nel  campo speci f ico del l ’ is t ruzione». Di  qui  anche l ’ invi to r ivol to
ai  fedel i  la ic i ,  c i rca un loro maggiore coinvolgimento nel la v i ta sociale.  L ’Anno, dunque, «è
un tempo opportuno per r iscopr i re i l  valore del la fede» che i l lumina i l  cammino
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umano e per approfondire la conoscenza di  uno strumento ut i le come i l  Catechismo del la
Chiesa Cattol ica.

E, nel l ’ imminenza del la Quaresima, i  presul i  propongono tre gest i  dal  profondo signi f icato:
i l  d ig iuno, secondo le regole del la Chiesa, nel  Mercoledì del le cener i  (13 febbraio);  una
giornata part icolare dedicata al la preghiera,  mercoledì 20; un’al t ra dedicata al l ’e lemosina,
mercoledì 27. «I l  d ig iuno, la preghiera e l ’e lemosina, come insegna la Parola di  Dio,  sono
espressioni  d i  una fede viva e v igorosa». Inf ine,  l ’ invi to nel  corso del l ’Anno del la fede a
leggere e meditare la Bibbia,  a partecipare con assidui tà al la messa, a pregare nel le case
con la famigl ia,  a par lare di  Dio con amici  e parent i .
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